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Il Responsabile del Procedimento, Direttore Tecnico del GAL Escartons e Valli 

Valdesi, per la gestione del programma di attività riferito all’iniziativa comunitaria 

PSP - Piano Strategico per la PAC e ai sensi del CSR - Complemento Regionale per 

lo Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2023-2027 - in merito al bando prot. 154 

pubblicato in data 29/04/2025 

 

COMUNICA CHE: 

 

Al fine di adeguare il testo del bando agli aggiornamenti normativi in ambito di 

cumulabilità degli aiuti e divieto di doppio finanziamento, recepiti dalla revisione 3 

delle istruzioni operative FEASR non SIGC-02 prot. 4692/2026, inerente "Procedure di 

verifica del limite di cumulabilità tra interventi CSR (FEASR) - settoriali PSP (FEAGA) e 

agevolazioni nazionali di carattere fiscale e altri Aiuti": 

1. L’elenco allegati al bando è integrato con l’aggiunta dell’allegato XIII 

Dichiarazione “Cumulo di sostegni pubblici”. 

2. Al paragrafo B.6.1.7. Cumulabilità degli aiuti e divieto di doppio finanziamento 

viene integrato come segue: 

[…]. Rientrano tra i regimi di sostegno soggetti alla verifica della possibile 

cumulabilità i crediti d'imposta e le detrazioni fiscali eventualmente percepite 

dalle imprese beneficiarie del sostegno sugli interventi inseriti nel presente 

bando. 

Verifica dei limiti di cumulabilità 

In caso di ammissione a finanziamento, in fase di presentazione di domanda 

di pagamento (acconto o saldo), il GAL verificherà: 

• l’assenza di doppi finanziamenti irregolari, 

• la correttezza dell’eventuale cumulo tra aiuti e/o agevolazioni. 

Tale verifica è basata essenzialmente su: 

• la presenza del CUP sui documenti di spesa rendicontati; 

• la comunicazione di avere eventualmente fruito del cumulo tra aiuti 

e/o agevolazioni, che il beneficiario sottoscrive all’atto della 

trasmissione della domanda di pagamento, corredata dell’elenco dei 

documenti contabili relativi a investimenti per i quali si è usufruito; 

• la visura aiuti (per gli aiuti di Stato). 

La comunicazione di cumulo di cui al punto due dovrà essere resa sotto forma 



 

di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, tramite il modulo all’allegato XIII 

Dichiarazione “Cumulo di sostegni pubblici”. Tale modulo dovrà essere 

allegato alla domanda di pagamento come specificato ai par. C.6.1.5. 

Domanda di acconto e C.6.1.8. Domanda di Saldo. 

In tema di verifica della cumulabilità, gli uffici istruttori faranno riferimento alle 

“Procedure di verifica del limite di cumulabilità con agevolazioni nazionali di 

carattere fiscale e altri aiuti” ed eventuali loro successive modifiche, 

approvate da Arpea e pubblicate sul Sito istituzionale 

www.arpea.piemonte.it. 

Inoltre, al fine di esplicitare più chiaramente gli elementi necessari all’istruttoria delle 

domande di pagamento ed alla verifica del mantenimento delle condizioni di 

ammissibilità e dei punteggi attribuiti ai criteri di selezione 

3. Al paragrafo C.6.1.7. Documentazione richiesta per la domanda di acconto, 

l’elenco della documentazione da allegare viene integrato come segue: 

[…] 

6.  Documentazione necessaria alla verifica della conformità degli 

interventi con quanto ammesso al sostegno, compresi il mantenimento degli 

impegni e il rispetto dei criteri di selezione; Tale documentazione comprende, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo: computo metrico di Stato 

Avanzamento lavori confrontabile con quello allegato in fase di domanda di 

sostegno e/o eventuale ultima variante approvata, planimetrie aggiornate 

rispetto ad eventuali aggiornamenti al progetto esecutivo rispetto a quanto 

ammesso a finanziamento, schede tecniche aggiornate, ecc.; 

7. Fotografie georiferite degli interventi in corso d’opera e/o realizzati 

(riportanti tra le proprietà del file le coordinate del luogo in cui sono state 

scattate). Le fotografie devono permettere di verificare la realizzazione degli 

interventi rendicontati in acconto, soprattutto qualora l’intervento non sia 

visibile al termine del progetto (tubazioni, impianti elettrici, vespai, ecc.) 

Sarà facoltà del GAL richiedere al beneficiario eventuali chiarimenti e 

documentazione integrativa qualora ritenuti indispensabili ai fini della 

corretta istruttoria delle domande di pagamento. 

4. Al paragrafo C.6.1.10. Documentazione richiesta per la domanda di saldo, 

l’elenco della documentazione da allegare viene integrato come segue: 

[…] 

8. Fotografie georiferite degli interventi realizzati (riportanti tra le 

proprietà del file le coordinate del luogo in cui sono state scattate). Le 

fotografie devono permettere di verificare la realizzazione degli interventi, 

soprattutto qualora l’intervento non sia visibile al termine del progetto 

(tubazioni, impianti elettrici, vespai, ecc.) 

http://www.arpea.piemonte.it/


 

Sarà facoltà del GAL richiedere al beneficiario eventuali chiarimenti e 

documentazione integrativa qualora ritenuti indispensabili ai fini della 

corretta istruttoria delle domande di pagamento.  

 

Torre Pellice, lì 26 agosto 2026 

 

      IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 (Susanna Gardiol) 

 


